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CAGLIARI - Alle ore 9 di 
oggi inizia al teatro Mas­
simo di Cagliari la manife­
stazione regionale del PCI, 
che sarà chiusa da un di­
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer. Al centro della 
manifestazione sarà la gra­
ve crisi economica della 
Sardegna ma il fatto che 
« tratti del primo discorso 
pubblico del segretario ge-

: nerale del PCI dopo l'aper­
tura della crisi del governo 
Andreotti comporterà un ri­
lievo ed interesse di carat­
tere generale per gli svi­
luppi della ' vita politica del 
nostro paese. 

Alla manifestazione, che 
sarà aperta dal segretario 
regionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius. 
parteciperanno consigli di 
fabbrica, delegazioni di la­
voratori e lavoratrici, gio­
vani e disoccupati prove­
nienti da tutta la Sardegna. 

« Quella di oggi — ha di­
chiarato il compagno Angius 
-• è una iniziativa che deve 
segnare un rinnovato sforzo 

Al centro della manifestazione la situazione economica 
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Alle 9 al Teatro Massimo di Cagliari 
l'incontro popolare con Berlinguer 

E' il primo discorso pubblico del segretario generale dopo la crisi di governo 
per superare la crisi che 
paralizza l'apparato indu­
striale sardo ». 

In Sardegna tuttavia non 
esistono solo problemi eco­
nomici, non tutto può essere 
addebitato allo congiuntura. 
» Nell'isola — ha sostenuto 
Angius — c'è una comples­
sa crisi organica che va ri­

cercata in un malessere prò 
fondo, che deve imporre a 
tutti riflessioni e scelte me­
ditate. Gli stessi fenomeni 
di delinquenza comune e 
politica sono ben diversi da 
quelli che si registravano 
una decina di anni fa. Oc­
corre un ripensamento cri­
tico sui Cent'anni di auto­

nomia. 9 sono necessari uno 
sforzo ed una mobilitazione 
sul terreno sociale e cultu­
rale, tali da arrestare la 
ci escita distorta dell'isola e 
dell'intero paese*. 

Il momento contingente. 
che si configura certamente 
come la fase più acuta della 
criminalità finora registrata 

in Sardegna, e che è conse­
guenza di una doppia delu­
sione (il fallimento del pri­
mo p;ono di rinascita con la 
mancata riforma agro-pasto­
rale. il mancato avvio del 
secondo piano di rinascita 
ed il collasso dell'industria 
petrolchimica), si deve af­
frontare specializzando e af­

finando i metodi di controllo 
della malavita, andando a 
fondo nell'indagine per far 
saltare un meccanismo di cui 
i banditi di estrazione pa­
storale e contadino non so 
no che semplici rotelle. 

Un fatto è tuttavia fuori 
discussione: per venire a 
capo del banditismo —- oggi 

più che mai agguerrito, e 
che potrebbe agganciarsi a 
forme di eversione antide­
mocratica, che pure si ma-

' infestano come episodi sal­
tuari e disorganici — è as­
solutamente necessario porre 
in essere i rimedi di fondo 
che sono stati suggeriti dal­
la legge nazionale, la 269, e 
che consistono in radicali ri­
forme dell'assetto produttivo 
t sociale. 

Purtroppo di tali riforme 
nessuna in Sardegna è sta 
t«» posta in essere, o almeno 
avviata. La DC e i suoi go­
verni portano la responsa­
bilità di questo insostenibile 
btato di cose. I«i .sfida che 
i comunisti lanciano alla 
Democrazia cristiana ed in 
sieme l'appello che il PCI 
rivolge a tutti i partiti de­
mocratici, "ai lavoratori, al 
popolo sardo — ha detto in­
fine il compagno Gavino An­
gius — è di una mobilitazio­
ne di massa por ricercare 
soluzioni che permettano di 
uscire dalla crisi e liberare 
la Sordegna dai suoi mali 

Desolazione, Isolamento, 
abbandono in quest'Immagine 
di un cortile interno dello 
psichiatrico « Don Uva » 
di Potenza, salito alla 
cronache nazionali per le 
sevizie cui orano sottoposti 
I ricoverati. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In che modo 
la Regione Basilicata — che 
secondo i dati forniti dal mi­
nistro Anselmi è una delle 
regioni con minori fonti pro­
capite per l'assistenza sani­
taria (174,200 lire ad abitan­
te) — si prepara all'attua­
zione della riforma sanita­
ria? Quali f problemi prin­
cipali da affrontare, con 
quali strumenti e secondo 
quale strategia? Questi in­
terrogativi sono diventati, 
negli ultimi tempi, di grande 
interesse per le forze politi­
che e sociali regionali soprat­
tutto alla vigilia del dibatti­
to in consiglio regionale sul­
la relazione dell'assessore al­
la Sanità, Fernando Schet­
tini. fissato per martedì 
prossimo. 

Ma vediamo meglio i pro­
blemi da affrontare con l'en­
trata In vigore della legge 
23 dicembre 1978. n. 883. isti­
tutiva del servizio sanitario 
nazionale. La prima questio­
ne, per priorità e rilevanza, 
ci sembra debba essere la 
delimitazione territoriale del­
le unità sanitarie locali. La 
situazione in Basilicata è in­
fatti segnata dall'anarchia 
più assoluta nella delimita-

In Basilicata 
la Regione 
dovrà rivedere 
zone 
« elettorali » 
e assunzioni 
di potere 

La riforma sanitaria tra lager e clientele 
Un problema non secondario sarà la destinazione degli 800 dipendenti del « Don Uva » - Nel set­
tore dell'assistenza psichiatrica ci vorranno scelte coraggiose - Martedì relazione di Schettini 

zione delle ULS, delle Comu­
nità montane e dei distretti 
scolastici. - Numerosi sono i 
comuni che fanno parte . di 
tre' organismi territoriali di­
versi. ' 

Tutto ciò per le scelte dì 
delimitazione dettate da veri 
e -propri disegni politici 
clientelar! che hanno consen­
tito di creare Comunità mon­
tane, distretti scolastici e 
unità sanitarie locali ad im­
magine delle zone elettorali 
del partiti presenti nella 
giunta regionale. Non c'è al­
tra motivazione al fatto che 
esistano CM con soli quat­
tro comuni ULS con più di 
cento. Nel disegno generale 
di riordinamento dei poteri 
locali, va rivista la delimita­
zione attuale delle ULS met­
tendo da parte gli interessi 

di partito e di clientela. 
Una grossa grana, inoltre, 

che l'attuazione della rifor­
ma sanitaria scarica sulla 
Regione Basilicata, riguarda 
le ottocento unità lavorative 
dell'ospedale psichiatrico Don 
Uva di Potenza. Anche se 
per il momento la struttu­
ra manicomiale privata non 
« molla » i ricoverati, sarà 
fondamentale, per realizzare 
la politica di assistenza ter­
ritoriale ai malati di mente, 
decentrare parte dell'attuale 
organico che. in virtù delle 
assunzioni clientelare non 
dispone di nessuna specia­
lizzazione: sono quasi tutti 
infermieri generici. 

Non a caso la « Casa della 
divina provvidenza » che con 
l'Istituto di Potenza gestisce 
nel Mezzogiorno una vera e 

propria catena manicomiale. 
da tempo fa pressione sul 
personale tentando l'agitazio­
ne corporativa dei dipenden-

1 ti come ultima carta per la 
propria sopravvivenza. Nel 
settore dell'assistenza psichia­
trica. dunque, scelte corag­
giose attendono la Regione 
Basilicata soprattutto per 
cancellare definitivamente le 
brutture del manicomio-lager 
di Potenza. 

Problemi di « mobilità del 
lavoro » naturalmente si pon­
gono anche per il personale 
degli enti nazionali assisten­
ziali e, perché no. per una 
migliore utilizzazione del per­
sonale esistente, nella ne­
cessità di individuare solu­
zioni egualitarie per tutti. 
Ma con l'attuazione della 
legge 883 muta completa­

mente il ruolo della Regione 
che vede accrescere sensibil­
mente le funzioni in materia 
di programmazione e piani­
ficazione dei servizi di legi-
- In tal senso alcune pro­
poste sono state già antici­
pate dall'assessore regionale 
Fernando Schettini che, par­
tendo dalla necessità di evi­
tare il pericolo dell'interru­
zione dell'assistenza ai citta­
dini (pericolo incombente nel­
l'attuale fase di passaggio 
dal vecchio ordinamento al 
nuovo), ha individuato alcu­
ne strutture indispensabili. 

Il laboratorio regionale di 
Sanità, di cui parla diffusa­
mente lo stesso progetto-pi­
lota regionale, per esempio, 
oltre alle prestazioni tecni­
che nel campo delle acque 
potabili e degli scarichi in­

dustriali urbani, dei prodotti 
alimentari e delle bevande, 
dovrebbe avere affidata la 
attività di « igiene ambien­
tale » a livello di base e di 
comprensorio. 

Il servizio informativo epi­
demiologico avrebbe, invece, 
la funzione di fornire — 
come ha precisato lo stesso 
assessore Schettini — un* 
analisi dinamica della pato­
logia di maggiore gravità che 
si manifesta nel territorio 
della regione (gli aspetti 
quantitativi del fenomeno, la 
sua distribuzione sul territo­
rio. le caratteristiche socio­
economiche della popolazio­
ne interessata). 

Naturalmente la-carenza In 
Basilicata di una facoltà di 
Medicina si fa sentire. Di 
qui la proposta di utilizzare 

l'ospedale San Carlo di Po­
tenza, in attesa dell'univer­
sità; proposta che merita, 
però, una più attenta rifles­
sione. 

Questi, In sintesi, sono al­
cuni dei maggiori problemi 
che si pongono oggi alla Re­
gione per l'attuazione della 
riforma sanitaria. Determi­
nante per avviare il proces­
so di riforma sarà tuttavia 
un salto di qualità nella po­
litica sanitaria esaltando il 
momento di partecipazione, 
sulla strada già avviata dalle 
ULS, e quello della program­
mazione, rifuggendo in pri­
mo luogo dalla tentazione di 
creare «altarini», che sono 
in Basilicata nel settore sa­
nitario già troppo numerosi. 

Arturo Giglio 

U compagno 
Giannìli vigni 

ricordato oggi 
a Palermo 

PALERMO — I comunisti 
palermitani ricorderanno Lil­
lo Giannilivigni, perito nella 
sciagura aerea di Punta Rai-
si. oggi alle ore 10 nei locali 
del cinema Ariosto in piazza 
Guadagna a Palermo. 

La sezione della borgata 
verrà intitolata al compagno 
scomparso. Nel corso della 
manifestazione parlerà il 
compagno Luigi Colaianni. 
segretario della Federazione 
comunista di Palermo. Nella 
foto: Lillo Giannilivigni (il 
primo a destra) :n una istan­
tanea assieme ad alcuni col-
leghi di lavoro. 

Il delitto avvenne a Foligno 

Uccise una prostituta: 
condannato a 21 anni 

FOLIGNO — Luigi Menghini. 
l'assassino reo confesso del­
la mondana napoletana, tren­
tenne, madre di quattro figli 
Anna D'Antonio è stato con­
dannato l'altro ieri pomerig­
gio dalla Corte d'assise di Pe­
rugia (presidente Zampa) a 
21 anni e sei mesi di reclu­
sione. 

L'efferato fatto di sangue 
avvenne il 28 luglio *77 a Fo­
ligno. Il Menghini. muratore 
di 48 anni, si era innamora­
to della D'Antonio a cui ave­
va prestato anche delle som 
me di denaro, piuttosto ingen­
ti. Quella sera il muratore fo-
lienate caricò sulla sua e Ve­
spa » la prostituta e la portò 

a casa sua con l'obiettivo di 
farla rimanere a vivere con 
lui. Ma di fronte ai netti di­
nieghi della donna il Menghi­
ni perse la testa e la stran­
golò con un cordino. Nascose 
poi il corpo di Anna D'Anto­
nio sotto il suo letto per due 
giorni e poi lo gettò, seziona­
to in più parti, nei fiumi Cli-
tunno e Topino. 

Il PM dott. Alfredo Arioti 
aveva chiesto 24 anni di re­
clusione mentre la difesa 
(avv. Picuti e Salari) aveva 
chiesto la preterintenzionali­
tà dell'omicidio e poi tutte le 
attenuanti generiche e spe­
ci fiche. 

Tra i partiti della maggioranza 

Cosenza: un chiarimento 
politico chiesto dal PCI 
COSENZA — Un chiarimen­
to politico tra i quattro par­
titi (PCI, PSI. PSDI e DP) 
che compongono la maggio­
ranza di sinistra al Comune 
di Cosenza e per una forte 
iniziativa per il rilancio del­
l'attività dell'amministrazio­
ne comunale sono stati chie­
sti dal nostro partito 

Il documento, pur dando 
un giudizio complessivamen­
te positivo sull'operato del­
l'amministrazione comunale 
di sinistra, che nei suoi tre 
anni e mezzo di vita ha rea­
lizzato «opere e servizi so­
ciali che le trascorse ammi­
nistrazioni dirette dalla DC 
non avevano realizzato in 
trent'anni ». denuncia insuf­
ficienze. ritardi • incertezze 

di direzione che si sarebbe­
ro manifestate negli ultimi 
tempi nell'azione del sindaco 
e della Giunta e che avreb­
bero portato « ad una cadu­
ta di tensione e a un certo 
logoramento del rapporto 
con i cittadini che con tan­
ta speranza avevano guar­
dato a questa nuova espe­
rienza amministrativa ». 

Proprio per fronteggiare In 
tempo questi pericoli, nelle 
settimane scorse il nostro par­
tito aveva promosso una ve­
rifica che. per questioni in­
terne al PSI e in particolare 
per il tentativo della corren­
te manciniana di scaricare 
sul Comune le proDrie con­
traddizioni. non è stato pos­
sibile concludere. 

Dal nostro corrispondeste 
CATANIA — Gli « sceriffi » 
scendono in sciopero, incro­
ciano le braccta e mettono per 
un giorno la pistola al chio­
do. Alla giornata di lotta par­
teciperanno i mille « vigilan­
tes » delie Quasi venti agen­
zie private calanesù Per un 
giorno, così, questi tanto te­
muti, anomali, spesso criti­
cati (e non a torto» tutort 
della legge spiegheranno ai 
cittadini i motivi delta prò 
pria lotta; tenteranno di di­
minuire le «preoccupazioni» 
degli abitanti di una città 
troppe volte sconvolta non so­
lo dagli episodi di violenza 
dei delinquenti, ma anche da 
vicende poco chiare alle qua­
li è legato il nome dei «vigi­
lantes». 

A Catania la vigilanza pri­
vata ha riscosso negli ultimi 
anni, insieme alle numerose 
critiche, non pochi consensi, 
tanto che gli istituti privati 
hanno proliferato a dismisu­
ra. All'origine di questa erti-
scita il mutamento profondo 
della malavita catanese e 
dell'irruzione m essa di gio­
vani senza regole, disposti a 
tutto, mai disponibili ad ac­
cettare, come un tempo avve­
niva, i suggerimenti dei vec­
chi «Misi* (ascoltati) e 

A Catania la profesta delle guardie private 

Vigilantes un giorno senza pistola 
Vogliono essere addestrati meglio 

« consigliort ». E dimostrazio­
ne della pericolosità della 
nuova leva della criminalità 
organizzata catanese sono gli 
stessi omicidi che hannu scon­
volto negli ultimi tre anni la 
vita della città. 

Il solo numero delle rapine \ 
(alcune migliaia), avvenute \ 
l'anno scorso, basta a spiega­
re il ricorso agii istituti pri­
vati. Gli stessi nomi usati dal­
le agenzie private dovrebbero 
servire invece ad assicurare i 
clienti: « La sicurezza », « U 
invincibile », «La celere », 
« La vittoria », « L'unione », 
« La folgore », « Virtus », « Ve­
rità* sud », per citarne alcu­
ne. Tra le tante — sono 16 
solo in citta — ovviamente 
agenzie piccole e grandi: in 
alcune fl direttore di mattina 
risponde al telefono e di not­
te perlustra le strade: in al­
tre invece ad una notevoli 

organizzazione esterna si ag­
giunge un servizio ammini­
strativo composto solo da don­
ne vestite da « sceriffo ». 

Le sedici agenzie occupano 
circa mille uomini, m In mag­
gior parte — spiega Carmelo 
Di Maria, sindacalista della 
CGIL — si tratta di giovani 
reclutati tra i disoccupati. 
Spesso per loro non vi è nes­
suna iniziativa per ta forma­
zione professionale. L'untco 
criterio per la selezione è quel­
lo della disperazione indivi­
duale per via delo stato di 
cronica disoccupazione ». Ed 
ecco cosi questi mille poliziot­
ti privati che si aggirano per 
Catania impreparati ad af­
frontare le situazioni più dif­
ficili, indifesi sempre di fron­
te ai titolari delle agenzie. « I 
regolamenti interni sono ano-
cronistici — denuncia Di 
Maria —, i tur.li straordina­

ri impossibili da sostenere, ti 
sottosalario costante ». Inuti­
le dire che in questo clima t 
comportamenti antisindacali 
ed autoritari sono ta norma 
da parie dei direttori delle 
agenzie. 

Eppure il lavoro che vieni 
chiesto loro è tutt'altro che 
semplice. Il rischio è costan­
te; lo stress, non solo fisico 
ma anche psicologico, è no­
tevole. 

Chiaro allora che non ba­
sta solo raddestramento al 
tiro (e questa, per la verità, 
è runica esercitazione che vie­
ne richiesta) né la sola pre­
stanza fisica. Necessario è 
piuttosto — come è stato più 
volte richiesto — che la qua­
lificazione degli agenti di­
venti un elemento essenziale 
degli istituti di vigilanza. 

C O . 

La previdenza sociale rivoleva indietro somme cospicue 

Ferme le imbarcazioni a S. Benedetto 
per l'altolà dell'lnps ai pescatori 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Da sei anni non 
si registrava a San Benedet­
to una mobilitazione cosi uni-
tana e massiccia dei lavora­
tori del mare. L'altro giorno 
tutte le imbarcazioni sono ri­
maste alla fonda e iì locale 
mercato ittico è rimasto de­
serto per uno sciopero di ven­
tiquattro ore proclamato dal­
la Confederazione sindacale 
lavoratori del mare. 

I fatti che sono all'origine 
dello sciopero sono noti: ot­
to anziani pescatori pensio­
nati che erano stati costret­
ti a riprendere la vìa del 
mare dalle loro condizioni 
sociali e per l'insufficienza 
della pensione (circa 150 mi­
la lire al mese) si sono visti 
recapitare dallINPS una let­
tera con cui si chiedeva la 
restituzione di alcuni milio­
ni (indebitamente percepiti) 

e si comunicava la sospen­
sione del trattamento pensio­
nistico stesso sino ad avve­
nuta regolarizzazione del con­
tenzioso. 

Gli otto pescatori nel gior­
ni scorsi avevano chiesto an­
che l'intervento del Presiden­
te della Repubblica, Pertini, 
che servisse a far recedere 
l'INPS dalle sue assurde ed 
anacronistiche decisioni. In 
un Paese dove lo Stato non 
batte ciglio di fronte all'esbor­
so di centinaia di milioni di 
liquidazione e di fronte a 
pensioni da capogiro, la vi­
cenda degli otto anziani pe­
scatori sambenedettesi ha 
avuto subito il sapore della 
beffa e del sorpruso. 

La solidarietà della mari­
neria e di tutti i lavoratori è 
stata immediata anche per­
ché a tutti sono noti i disa­
gi • le condizioni di vita a 

di lavoro dei pescatori. E nes­
suno meglio dei « colleghi » 
di lavoro poteva rendersi con­
to che gli otto anziani pe­
scatori non erano tornati in 
mare dopo la domanda di 
pensione per truffare l'INPS 
(come gli stessi otto hanno 
ricordato nella lettera a Per­
tini) ne, tanto meno, perché 
« a terra » si annoiavano. 

Dopo una affollata assem­
blea. cui aveva partecipato 
un folto gruppo di pescatori, 
era stata decisa, la settima­
na scorsa, una giornata di 
lotta per esprimere solidarie­
tà ai pescatori incappati nel­
le ritorsioni dell'INPS e per 
condannare l'atteggiamento 
dell'ente assicurativo. 

La risposta data dai lavo­
ratori l'altro giorno è stata 
chiara e ferma. 

9 ». 

La Lega braccianti di Cerignola 

Non più 
T«arbitrariato» 

ma lotta per 
l'occupazione 

I piani colturali sono stati discussi in ottan- ! 
ta aziende, tra operai agricoli e proprietari 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA — Chi cerca vi­
sibili segni esterni della ini­
ziatile di lotta che la Lega 
braccianti di Cerignola ha 
intrapreso in questi giorni 
resta deluso I segni esterni 
tradizionali fino a qualche 
anno fa erano i gruppi di 
braccianti intorno alla casa 
del popolo su cui era issata 
la bandiera gloriosa della Le­
ga, le macchine con altopar­
lante che rientravano dal gi­
ro delle aziende, i braccianti 
del comitato direttivo che 
rientravano dalle assemblee 
aziendali. 

Di tutto questo non c'è 
traccia in questi giorni a Ce­
rignola. il più importante 
centro agricolo di Capitanata. 
Eppure le nevicate recenti e 
ancor più le gelate che sono 
seguite hanno provocato seri 
danni alle colture, specie bie­
ticole e orticole, e le conse­
guenze si sentono: i disoccu­
pati sono in numero maggio­
re di quanti erano gli altri 
anni In questo stesso periodo 
che dovrebbe essere di quasi 
piena occupazione per via 
delle potature e di altri lavo­
ri al vigneti. 

Per far fronte e situazioni 
del genere l'azione del sinda­
cato negli scorsi anni molto 
spesso si limitava a gruppi di 
disoccupati che si portavano 
nelle aziende ove si metteva­
no a lavorare. Questo si 
chiamava « arbitrariato », un 
metodo di lotta di cui Miche­
le Casalucci, della segreteria 
provinciale della Federbrac-
cianti. individua giustamente 
i limiti, Derché dava solo 
risposte immediate ma alea­
torie e prive di sbocco, con 
raggravante che determinava 
piccole conflittualità molto 
spesso ingovernabili da parte 
del sindacato. 

Ora la Lega ha alzato 11 
tiro, e la novità sta nel ten­
tativo di utilizzare l'enorme 
potenziale bracciantile per 
far avanzare tutta la propo­
sta sindacale verso sjli obiet­
tivi più qualificanti quali 
l'occuna zione. la migliore 
qualificazione della mano 
d'opera, i piani colturali, le 
trasformazioni agrarie. Più in 
concreto si tratta di questo. 
Duecento operai agricoli si 
sono portati su 80 aziende 
fra le più importanti dell'a­
gro di Ceninola a discutere 
con i proprietari i piani col­
turali ed In base a questo 
confronto hanno contrattato 
l'occupazione. 

Nonostante la disponibilità 
di massima, almeno a parole. 
d i parte dell'Associazione 
degli agricoltori di accettare 
un dibattito impostato in 
ouesti termini, solo 20 azien­
de 'su 80) hanno accettato 
niT^o confronto con la Letra 
ed hanno assunto un certo 
numero di braccianti. Non è 
molto, ma nemmeno poco. 
considerato il nuovo tipo di 
lotta e la portata stessa Ielle 
rivendicazioni che mirano 
non più ad una soluzione 
immediata ma aleatoria di 
qualche giornata di lavoro, 
ma ad una occupazione niù 
stabile raprjortata a precisi 
piani colturali. 

E' evidente che alzare il ti­
ro significa in questo caso 
per la Lega un impegno più 
preciso anche di conoscenza 
delle singole realtà aziendali, 
non solo della loro disloca­
zione ed entità, ma anche 
della loro condizione produt­
tiva e della loro potenzialità. 
Un lavoro impegnativo che 
richiede anche un tipo nuovo 
di bracciante e di dirigente, 
capace di reggere al confron­
to su problemi di coltivazio­
ne e di scelte produttive con 
proprietari che tentano in 
tutti i modi di sfuggire a 
qualsiasi controllo del sinda­
cato. Questo è dimostrato 
dall'esperienza dei piani col­
turali presentati l'anno scor­
so. che furono appena 46 su 
260 aziende. Va precisato che 
sui piani presentati dalle 46 
aziende, la Leea, sulla base 
delie tabelle medie di etta­
ro coltura, riscontrò un'eva­
sione di 120 giornate lavora­
tive. 

Quest'anno le cose sono 
peggiorate perché solo 27 a-
zien'e hanno presentato i 
Diani colturali. Un risparmio 
di giornate lavorative che i 
grandi proprietari realizzano 
con il salto di intere fasi la­
vorative quali la potatura 
verde agli impianti di uva da 
tavola, la mancata aratura 
degli oliveti. le potature non 
fatte secondo le buone regole 
di coltivazione, l'estirpaz-one 
di col tu ̂  arboree (15 èttari 
di pescheto all'azienda Pavo­
ne). ecc. Non era questo del­
l'azienda Pavone un pescheto 
vecchio perché contava poco 
più di 6 anni. Era pero, a 
detta del padrone, poco pro­
duttivo. In effetti era cosi, 
ma solo perché non era col­
tivato come doveva essere; di 
conseguenza il proprietario 
non ha rrfione quando si 
lamenta di non trovare collo­
cazione per questa produzio­
ne. 

Non è da sottovalutare, in 
effetti, il valore della lotta 
dei braccianti per 1 piani col­
turali e il rispetto delle rego­
le di buona coltivazione agli 
effetti della qualità della 
produzione. Anche da questo 
punto di vista il contributo 
dei braccianti è notevole. 
Non si può lasciare alla cieca 
logica di certi proprietari 
(non tutti per fortuna) l'an­
damento delle coltivazioni, 
perché questo ha già portato 
in alcune zone della Puglia 
ad una dequalificazione grave 
di certe produzioni. Il risul­

tato è negativo non solo agli 
elfetti occupazionali, ma an­
che rispetto alla qualità della 
produzione. E la Lega si fa 
carico anche di questo fa­
cendo di un obiettivo occu­
pazionale un obiettivo più 
generale di qualità della pro­
duzione nell'interesse di con­
sumatori e guardando anche 
agli sbocchi del mercato in­
terno ed estero. 

Visti in questa dimensione 
si può comprendere quanto 
non siano facili da perseguire 
gli obiettivi posti dalle inizia­
tive di lotta dei braccianti di 
Cerignola con i loro contenu­
ti nuovi, e quanto sia neces­
sario che si allarghi 11 fronte 
della lotta ad altre forze so­
ciali e anche politiche, ognu­
na con il proprio ruolo A 
sostegno degli obiettivi li 
sviluppo. 

L'Iniziativa dell'amministra­
zione comunale di Cerignola 
di una conferenza pubblica 
sul piani colturali e scelte 
produttive va appunto in 
questa direzione. Il successo 
di questa difficile lotta dei 
braccianti di Cerignola, di 
gran lunga diversa da quelle 
del passato, sta anche nel 
non lasciare soli questi lavo­
ratori In un'Iniziativa sinda­
cale che, avendo come obiet­
tivo di fondo lo sviluppo, In­
teressa tutti. 

Italo Palasciano 

Bieticoltori 
lucani e 
calabresi 

presidiano 
da ieri lo 

zuccherificio 
Nostro servizio 

SCANZANO IONICO — Per ' 
due giorni i bieticoltori del- • 
la provincia di Matera, di -
Taranto e di Cosenza, han-. 
no manifestato davanti ai 
cancelli dello zuccherificio , 
di Policoro, della società Zuc­
cherifici Meridionali, per 
protestare contro il manca- ' 
to saldo delle spettanze del- ' 
la campagna bieticola '78. Le ' 
manifestazioni promosse dal- • 
le organizzazioni professio- -
nali del settore, la ANP e il . 
CNB, con l'adesione della 
Confcoltivatori, della Coldi-
retti, dell'Unione agricoltori 
e delle amministrazioni co­
munali di Scanzano e Poli- ~ 
coro, si sono trasformate da 
ieri in presidio permanent* -
dello stabilimento. 

E' stata la logica eonse- < 
guenza di un atteggiamento. 
irresponsabile che la società ) 
ha assunto nel confronti dei 
bieticoltori. Infatti, l'ammi- ' 
nistratore delegato dottar' ' 
Nino Trapani, già proprie-' 
tario dell'azienda di profumi" -
milanese Helen Curtis, rag- •• 
giungeva il culmine dell'ar- > 
roganza con l'invio di una, 
lettera a tutti i bieticoltori 
verso la fine di dicembre 
(data stabilita per il saldo 
definitivo della campagna ' 
•78) asiscurando che il pa­
gamento sarebbe avvenuto' -
non appena la commissione • 
conguagli dello zucchero e 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
avessero provveduto a versa­
re i contributi per la m a 
società. 

L'affermazione non è risul­
tata vera, in quanto la cassa 
conguagli zuccheri aveva già 
provveduto al pagamento de­
gli aiuti economici spettanti 
allo zuccherificio in data 20 
dicembre. A questo punto. 
anche gli operai dello zuc­
cherificio di POHCOTO sono. 
scesi in sciopero con i bie­
ticoltori. Intanto, nella zona 
del Metapontino si sta al-' 
largando il movimento di 
lotta per le legittime richie­
ste dei bieticoltori. Per do- \ 
mani, presso il comune di 
Policoro. è stata organizzata' 
una riunione di tutti i sin­
daci della zona, con la par­
tecipazione dell'amministra-'1 

zione provinciale di Matera, -
delle organizzazioni sinda­
cali. dei parlamentari e con-' 
siglieri regionali. 

». g. 

Pietro Ingrao 
a Perugia 

il 18 febbraio 
PERUGIA — Il compagno. 
Retro Ingrao. presidente del­
la Camera dei deputati, con- . 
eluderà a Perugia, il 18 feb­
braio una manifestazione re­
gionale del partito. I lavori ' 
avranno inizio domenica alle ' 
9.30 presso il Teatro Torre--, 
no con una introduzione del 
compagno Gino Galli. Nella 
tarda mattinata è previsto' 
poi l'intervento del compa-' 
gno Ingrao. 

La grande assemblea del ' 
18 si inquadra nella serie di 
iniziative che il nostro par-. 
tito sta prendendo in rela-. 
rione al dibattito precon-. 
gressuale e anticipa solo di 
una quindicina di giorni il * 
congresso della federaiione" 
di Perugia che durerà dal ' 
7 al 9 marza 


